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Le immagini più belle del match 

L'arbitro Gentileschi contestato Michele Battistelli prova a uscire dalla morsa di centrocampo Mister Soviero e Massetti in tribuna 

Il Città di Castello strappalo O-O. Soviero: "Ma non abbiamo giocato all'altezza" 

TI Bastia ènero con Gentileschi
 
Per unfallaccio su Marianeschi non sanzianato eun rigore non dato
 

BASTIA: Tajolini sv, Silva­
6.5, Belkchach 7, Pizzi 6.5, 
Cardinali 6.5, Polchi 6.5, Va­
lecchi 6 114' st Monacelli 6 . 
41' st Ortolani sv), Gnagni 
6.5, Falcinelli 6, Battistelli 
6.5, Marianeschi sv (24'pt 
Moro!1i 6). AlI. Cocciari 
CITTA DI CASTELLO SRL: 
Bistocchi 7, Lala 6, De Maio 
6.5, Manglaviti 5.5, Filome­
na 6, Di Napoli 6.5, Garin 
6.5, Rizzi 6 (36' st Atif), Ca­
mara 5 (12' st Lucesoli 6.5), 
Z&ndonai 6.5, Costescu 6. 
Ali. Borgo· Sovlero 
ARBITRO: Gentileschi di Ter­
ni(Vmti, Malacchi) 
BASTIA UMBRA -Al termine di 
una partita sicuramente combat· 
tuta ma non certo esaltante, un 
rimaneggiato Bastia non è riusci· 
to nonostante gli sforzi asuperare 
un coriaceo Città di Castello, sce­
so in campo con a1tri due nuovi 
giocatori. Sono il centrocampista 
senegalese Camara, svincolato 
dall'Olympia Agnonese, e il gio­
vane Lucesoli, arrivato dal Gub­
bio via Deruta. Sul banco degli 
~putati, tutto l'entourage bastio­
lo a fine gara ci ha messo il diret­
tore di gara colpewle di non aver ' 
visto e cosi non sanzionato una 
brutta entrata di Manglaviti su 
Marianeschi con il pallone lonta­
no, intervento questo ,che ha c0­
stretto il giovane golden boy loca­
le ad abbandonare anzitempo il 
terreno di gioco. Poi nel secondo 
tempo sempre il direttore di gara 
dovrebbe aver chiuso letteral­

-Spaventoso Lo scontro tra Gnagni e Rizzi (foto CrocianQ 

Coccia"; non le manda cerio a dire
 
"Contro di noi succedono cose strtIne"
 
ngo~ boy: "Mi volevaMfar male"
 

mente entrambi gli occhi (altra 
spiegazione non si trova) non ve­
dendo cosl una vistosa trattenuta 
su Pizzi in piena area al momen· 
to della deviazione in porta di te­
sta. Come previsto, hanno pesato 
tantissimo nel Bastia le assenze 
previste di Zanchi, Marchetti e 
Mancini che hanno costretto Coc­
ciari ad affidarsi al rientrante SiI· 
va in difesa, collocando a centro­
campo l'interessante baby Valec­

chi, mentre i veloci Falcinelli e 
Battistelli avevano il compito di 
scardinare la granitica difesa ospi· 
te. Ma la luce in campo per il 
Bastia si è spenta con l'uscita di 
Marianeschi e solo nel finale del· 
la prima fraZione di gioco i locali 
sono riusciti ad insidiare il portie­
re Bistocchi prima con Gnagni, 
tiro alto dipoco, poi con Battistel· 
li con una conclusione dalla di· 
stanza respinta in tuffo. 

Nel secondo tempo, dopo un 
buon inizio degli ospiti, la gara 
ha vissuto le sue emozioni al 9' 
quando F'J1omena ha anticipato a 
pochi passi dalla porta Falcinelli. 
Un minuto dopo Bistacchi compi­
va un grande intervento respin­
gendo una deviazione dell'avan­

-zato ,Cardinali e sul prosieguo 
dell'azione cross di Belkchach, 
destinato per la testa di Pizzi e il 
mancato penalty. 
Lelntemete 
"Risultato tutto sommato giusto, 
ottenuto giocando in trasferta in 
casa di una squadra competitiva 
come il Bastia". Questo iIpensie­
ro del presidente del club tiferna· 
ti Paolo Bettacchioli. Anche _Sal­
vatore Soviero è sulla stessa lun· 
ghezza d'onda del suo presiden­
te: "Non abbiamo rischiato nien­
te, giocando non all'altezza delle 
nostre possibilità". Gli umori in 
casa bastiola invece erano oppo­
sti: MNon vorremo che il nostro 
destino sia già deciso - attacca 
Cocciari -; ogni volta contro la ­
mia squadra accadono cose mi­
steriose e i direttori di gara di 
turno ci negano anche le cose più 
evidenti. Impossibile non aver vi- ­
sto il fallo su Marianeschi e il 
calcio di rigore su Pizzi". Eapoca 
distanza, con la gamba distesa 
sulla panchina, c'era proprio Ma­
rianeschi: ""Sono stato colpito v0­

lontariamente, il pallone era già­
lontano" mostrandociuna cavi­
glia che assomiglia ad un piccolo 
melone. 

Leonello Carloni 

Il Cannara crolla pure in casa 

Angelana, ci pensa
 
Luca Regnicoli: 2-1
 
CANNARA: Fasci 6, Moriconi 5.5 (18' st Boateng sv), Galli 
6, Urbani 6, Ercolanoni 6, Fuscagni 6, Botticchia 5.5 (24' 
st Petrioli sv),Frengue1ll6,Casagrande 5.5, Omgba Man· 
ga6, Feroni 5 (18t st Angelucci 5). Allenatore: Rosclni. 
ANGELANA: Marieneschi 6.5, Crivelli 6.5 (48' st Lisarelli 
sv), Romoli 6, Vantaggi 6, Mazzoli 6, Magionami 6.5, 

-Pierotti _6 (38' sI Marani sv), Liberti 6.5, Regnicoli 6.5, 
Battisti 6.5; FalclneJU6 (29' st Saccente svIo Allenatore: 
Crivelli 
ARBITRO: Burbi di Perugia 
RETI: 4Z'pt Liberti, 26' st Regnicoli, 38' st Galli 
NOTE: Espulsi Ange1ucci al 32' st e Romoli al 39' 51. 
CANNARA - TI derby si tinge di giallorosso. Grazie alla preziosa 
vittoria ottenuta allo ·Spoletini" di Cannara, l'Angelana di Sandro 
Crivelli conquista punti e morale in ottica -salvezza. Proprio lo 
spettro della retrocessione aleggia sulle squadre che sembrano 
maggiormente interessate a non subire piuttosto che a rendersi _ 
pericolose. nprimo intervepto dei portieri giunge cosl al minuto 
25' quando Fasci blocca la punizione centrale di Uberti. Al 39' il 
Cannara ha l'occasione per passare ma Upallonetto di Casagrande 
è deviato in corner da un super Marianeschi. Al 42' l'Angelana 
realizza il gol del vantaggio: Liberti riceve pa1la dalla destra e si 
presenta a tu per tu con Fasci, la conclusone è potente egonfia la 

- rete alle spalle del portiere locale. nCannara ha subito l'occasione 
per pareggiare ma la girata di testa del coloured Omgba Manga è 
bloccata a terra da Marianeschi. Ametà della seconda frazione di 
gioco, gli ospiti raddoppiano. Regnicoli Cap~ al massimo 
l'ottimo assist di Matteo Crivelli e supera Fasci con un preciso 
pallonetto. TI Canriaraè alle corde eriesce solamente ad accorcia· 
re le distanze con Galli che calcia magistra1mente una punizione 
dal limite dell'area. Nei minuti che restano da giocare l'Angelana 
reclama un calcio di rigore per un presunto fallo di -mano di 
Urbani, ma l'arbitro Burbi della sezione di Perugia lascia prosegui­
re. 

Francesco Siba 


